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di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

Caro direttore,
sono una madre molto preoccupata per il futuro
dei propri figli, sin da quando erano piccoli li ho
spronati a studiare affinché potessero avere un
avvenire, ognuno secondo le proprie attitudini, ma
oggi che il più grande si è laureato con lode mi
viene da pensare a un film di Spielberg, “Schindler’s
List”, totalmente in bianco e nero tranne che per
l’immagine di una bambina con il cappottino rosso
che tenta di nascondersi durante un rastrellamento
nel ghetto ebraico. Lo spettatore vive per un attimo
la speranza che la bimba possa essersi salvata ma
poco dopo il cappottino spicca su una catasta di
morti. Ho sempre pensato che il regista abbia
voluto così sottolineare come la follia del nazismo
abbia privato il mondo di belle menti. Oggi che il
nazismo non c’è, vediamo giovani di talento
appassire solo perché non hanno alle spalle una
famiglia che possa aprire loro le porte del futuro. È
terribile pensare che il proprio figlio possa essere
quel cappottino rosso, soprattutto dopo averlo
visto impegnarsi e studiare con serietà, alzandosi
alle quattro e mezza del mattino per prendere il
treno perché non c’erano i soldi per pagare l’affitto
nella città dove frequentava l’università. Quante
madri oggi si trovano nelle mie condizioni, quante
madri hanno spronato i figli al sacrificio nella
speranza di una vita migliore quando l’unico bene
era l’intelligenza di cui erano dotati? Venerdì, il
governatore della Banca d’Italia Mario Draghi con
le sue parole ha reso ancora più forti i miei timori,
per questo mi sono decisa a scrivere e a inviarle
questa lettera. Io sono “nessuno” e probabilmente
le mie parole finiranno cestinate ma, almeno, avrò
la consapevolezza di non essere rimasta inerte a
guardare.

Anna Diodati

L a sua lettera sintetizza, cara signora
Diodati, le ragioni per le quali Avvenire da diverse
settimane sta dando un’attenzione martellante alla
cosiddetta “questione giovanile”. Una questione
che è bene definire così perché tutti capiscano
subito di che cosa stiamo parlando. Dei giovani
appunto, e del loro ruolo (ma purtroppo
potremmo anche dire del loro sostanziale non-
ruolo) nella nostra società. Un nodo che però, e lei
lo fa capire con passione e profondità, è molto di
più di una questione “dei giovani”. Perché è la
questione stessa del futuro di quel consorzio
umano che evochiamo quando parliamo di Italia.
Ed è anche la “questione adulta”, cioè la questione
del senso della vita e della fatica (potremmo anche
dire della speranza o della negazione della
speranza) di coloro che oggi sono madri e padri ,
nonni e maestri, legislatori e governanti, e – in
molti modi – “giudici” dei più giovani.
Venerdì ero anch’io tra coloro che hanno ascoltato
direttamente e integralmente la relazione del
governatore Draghi e gli altri interventi che hanno
animato il seminario su “Crescita e giovani”
promosso dall’Intergruppo per la sussidiarietà (un
luogo bipartisan che, a mio parere, dimostra
quanto la politica possa essere “bella” e
sobriamente efficace, quando i politici sono
all’altezza del mandato ricevuto). Mario Draghi è
stato molto schietto nel delineare – con la forza dei
numeri, degli esempi tratti dall’esperienza
personale e del mondo, del ragionamento sulle
riforme necessarie – il rischio di quello che io
chiamo lo “sterminio della speranza” in nuove
generazioni che appaiono consegnate a una
precarietà di vita e di lavoro senza scampo e senza
precedenti nelle società del benessere che abbiamo
edificato e nella quale li abbiamo fatti crescere. Un

dramma incombente e già attuale che lei, cara
signora, evoca perfettamente con l’immagine
tremenda del «cappottino rosso» di “Schindler’s
List”. Ma il governatore non si è limitato a lanciare
di nuovo l’allarme, ha anche indicato i principali
nodi da sciogliere e i focolai d’infezione da
aggredire. Avvenire, ieri, ne ha dato ampio conto, e
non ci torno su. Ripeto solo che lo “sterminio della
speranza” nei più giovani non è inevitabile, lo sarà
solo se non saremo capaci di capovolgere la
tendenza all’immobilismo, alla stagnazione, che
oggi è dominante. E questo deve accadere, anche
qui la penso come Draghi, sia nella trasmissione
dei comportamenti (in famiglia, prima di tutto), sia
nell’azione politica e sindacale di chi ci governa e ci
rappresenta. Per spezzare gli inesorabili ingranaggi
della macchina della precarietà ci sono diverse
rigidità da smontare: in campo lavorativo persino
prima che in quello previdenziale, perché merito
ed equità possano convivere, e le esigenze di tutela
dei già garantiti non continuino a schiacciare
quelle dei non-garantiti.
Suo figlio, gentile signora Anna, è un giovane
laureato che ha meritato negli studi e merita
occasioni. E lei non è affatto “nessuno”. Da quel
che capisco – e sono certo di capire bene – è una
madre che, come direbbe Draghi, ha fatto la
propria parte nella trasmissione di stimoli e di
comportamenti: ne sia fiera, non ha infagottato il
suo ragazzo in un “cappottino rosso”. Ma è vero,
verissimo, che l’altra metà del lavoro è in
larghissima parte da fare. E che questo dovere
tocca alla nostra classe dirigente, soprattutto a
quella politica. Lo dico in modo forse un po’
brutale, ma bisogna che si capisca che ormai la
scelta è tra fare raccomandazioni per pochi e fare
leggi difficili ma giuste per tutti. E dubbi non
possono essercene. Si facciano le cose difficili e
giuste, e ci impegni per spiegarle come si deve agli
italiani. Abbiamo occhi e orecchie: siamo
preoccupati, siamo capaci di capire e giudicare,
siamo capaci di fare la nostra parte. 

Giovani, leggi non raccomandazioni
IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: bel tempo 
prevalente, salvo 
residui piovaschi al 
mattino in Romagna. 
Deboli nevicate sulle 
Alpi sopra i 1000-
1300m; quota neve 
in rialzo serale. 
Temperature stabili, 
massime tra 17 e 
22.

CENTRO: 
precipitazioni 
sparse sulle 
adriatiche, nevose 
oltre i 1200-
1500m, in 
attenuazione. Bello 
altrove. 
Temperature 
stabili, massime tra 
17 e 22.
SUD: instabilità 
diffusa con piogge 
ed acquazzoni 
sparsi, specie su 
Adriatiche e tra 
Calabria e Sicilia 
settentrionale. 
Temperature in 
ulteriore calo, 
massime tra 16 e 
21.

NORD: prevalenza 
di sole, salvo 
maggior nuvolosità 
su Alpi, Triveneto e 
Romagna, con 
residui fenomeni sui 
crinali confinali. 
Temperature in 
rialzo, massime tra 
19 e 24.

CENTRO: 
discreto con cieli 
poco o 
parzialmente 
nuvolosi, aumento 
serale della 
nuvolosità sulle 
Adriatiche. 
Temperature in 
ascesa, massime tra 
19 e 23, superiori 
in Sardegna.
SUD: residui 
fenomeni mattutini 
su Nord Sicilia e 
reggino, ma in 
esaurimento con 
ampie schiarite 
serali. Soleggiato 
altrove. 
Temperature in 
aumento, massime 
tra 19 e 24. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

11
13
11
16
6
5

16
16
11
17

17
5

14
14
4

18
11
15
12
20

7
11
11
21
14
13
6
6

12
6

22
18
14
22
22
18
21
21
13
25

20
18
22
22
15
23 
23
21
23
23

19
20
13
24
22
22
21
21
17
16

11
13
7

13
7
5

13
12
5

16

12
6

14
15
4

14
10
13
13
14

6
11
4

16
12
10
6
4

12
9

23
16
19
15
17
18
16
25
10
21

18
19
21
21
10
19
20
21
23
20

14
15
10
20
20
19
19
19
17
17

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

11
7
7
5

16
14

5
9

11
5

27
15

16
24
15
23
19
11

18
14
15
9

26
21

25
11
16
11
29
17

25
30
24
32
23
22

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nubi irregolari in 
transito al Centrosud 

con qualche 
piovasco sui 

versanti adriatici e 
sul basso 

Tirreno. Sole 
prevalente sul 

resto 
dell'Italia.

MERCOLEDÌ

  
Bella giornata di sole 

su tutto lo Stivale con 
temperature diurne 

oltre le medie. 
Nelle ore più 

fredde foschie o 
locali nebbie su 

coste e 
pianure.

 

DOMENICA
9 OTTOBRE 2011 35

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. 6780.201 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42.00 + Iva; (02)
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ

PUBLICINQUE 
via Fattori 3/c - Torino - Tel. (011) 33.50.411
Ufficio di Milano: Tel. (02) 66.95.279

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 25,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

«STEVE JOBS, AI NOSTRI GIORNI
FORSE NON SAREBBE NATO»
Caro direttore,
mi sono domandato anch’io in che mo-
do Steve Jobs ha influenzato la mia vita.
Per tanti la risposta è stata immediata-
mente: «Con il discorso agli studenti di
Stanford». E allora (bentornata Wikipe-
dia) eccomi alla ricerca di ciò che po-
trebbe suscitarmi una risposta meno ba-
nale, e nell’enciclopedia online scopro
che: «Nato da madre americana (Joan-
ne Carole Schieble) e da padre siriano
(Abdulfattah “John” Jandali, uno stu-
dente che sarebbe diventato più tardi

professore di scienze politiche), Steve
non fu educato dai suoi genitori natura-
li, ma fu dato in adozione appena nato.
(...)». Prendo coscienza solo ora che la
reale rivoluzione causata da Jobs nella
mia vita non è frutto né del suo genio né
della sua loquacità o affabilità. La vera
rivoluzione è il pensiero che anche Jobs,
ai nostri giorni, sarebbe potuto non na-
scere. Stiamo perdendo tanto. Ma è solo
un’opinione.

Tommaso Pellegrini
Casarsa della Delizia (Pn)

DIMEZZARE IL NUMERO
DEI PARLAMENTARI
Gentile direttore,
serve un deciso taglio al numero dei
"parlamentari", ma non a 750 totali co-
me detto e letto recentemente: il dimez-
zamento dev’essere a non più di 500.
Diamo un’occhiata, per favore, alle as-

semblee elettive di Usa e Inghilterra. Da-
re l’esempio, prima di tassare la gente!

Angelo Mandara

«GRAZIE PER QUANTO SCRITTO
SU PAGANESIMO E NUOVI PAGANI»
Caro direttore,
ho letto con molto interesse quanto Av-
venire ha scritto sul "paganesimo" e sui
"nuovi pagani". Non si finisce mai di im-
parare, e questa è una delle cose più bel-
le della vita. Vorrei ringraziare chi mi dà
l’opportunità di conoscere meglio pro-
blemi così importanti: Avvenire in ge-
nere e gli intervenuti nella discussione,
tutti senza distinzione. Quindi, parlan-
do solo come discepolo e in base a quan-
to ho imparato nella Chiesa a partire dal
seminario, ho capito che "pagano" è
semplicemente chi non conosce/rico-
nosce Gesù come lo conosce/riconosce
le Chiesa; è un dato di fatto, non un giu-

dizio sulla persona e tanto meno sulla
sua coscienza: se quindi posso, tramite
lei, rivolgermi al professor Demetrio,
vorrei dire che un pagano è in buona
compagnia: per quanto so, Socrate, Se-
neca, Lucrezio, Persio, Platone, Aristo-
tele... erano pagani e l’elenco potrebbe
proseguire. Io sono cristiano perché cre-
do che Gesù sia Dio, e quindi il meglio
in assoluto, ma non per questo mi ri-
tengo migliore di Socrate e dei grandi
pensatori che ho citato. In particolare,
nelle parole del professor Demetrio e del
professor Natoli vedo una serietà e un
impegno "con" la vita che forse io non
ho. Grazie a tutti ancora.

don Battista Gorla

Ma lei ha Cristo, caro don Gorla. E ci aiu-
ta da sacerdote a far sì che stia in mez-
zo a noi. Il nostro grazie a lei e a Lui è più
grande del suo a noi tutti. (mt)

a voi
la parola

no, nessuno o
centocinquanta? Si parla dei
figli che molti reclamano

come un diritto e che ora si riesce a
produrre in serie, come le
automobili. Il 7 settembre la
Repubblica, riferiva dal New York
Times, che molti genitori di bambini
nati con la donazione (a pagamento)
di seme eterologo, ma desiderosi di
far loro conoscere il padre naturale,
sono riusciti, grazie al suo codice
personale, a riunire su internet, in
«famiglie allargate», i figli del
medesimo donatore. Quando, però,
si è scoperto che i fratellastri erano
spesso 30 o 50 e perfino 150, sono
cominciati i problemi. Qualche
settimana dopo, sulla proposta di
vietare l’inseminazione di donne con
più di 43 anni, Gli Altri, settimanale
di sinistra per la «libertà totale, di

tutti, sempre e su tutti
i piani» (esclusi, però,
i figli), in un suo

commento («Voglio un figlio. No, tu
no», 30 settembre) ha giudicato
«senza dubbio incostituzionale» la
proposta e ha parlato di «diritto alla
salute, che la legge 40 stropiccia».
Dimenticava che: A) la salute non si
recupera con la fecondazione
artificiale, che non è una cura, ma
una specie di protesi genetica
temporanea; B) non esiste un
«diritto» al figlio, perché non è
possibile avere un diritto sopra una
persona e, invece, è il figlio che ha
diritto a una famiglia vera e a essere
trattato con dignità e non come un
prodotto artigianale. Perfino il noto
prof. Carlo Flamigni, specialista in
questa materia, è contrario alle
maternità ultra menopausa: «È
crudele fornire false speranze a
donne che vorrebbero diventare
mamme» e ricorda che negli Usa il

limite è a 44 anni. Lui, in 25 di
professione, ha visto «una sola donna
di 46 anni portare a termine una
gravidanza e nessuna che ne avesse
di meno o di più: non è giusto
sprecare soldi pubblici per
probabilità così basse». Invece il
ginecologo P. B. sentenzia: «Il limite
di 43 anni non ha senso». Si capisce: è
il «responsabile della clinica privata
romana "Alma Res", specializzata in
fecondazione artificiale», dove «un
ciclo completo costa 4500 Euro», più i
medicinali.

MORTO E CENSURATO
L’Unità (domenica 2) ha messo nel
suo sito internet «l’intero archivio
storico del giornale», dal 1924. Sono
548.371 pagine, davvero un bel
lavoro, illustrato da 12 prime pagine
sui grandi eventi della storia di quegli
anni: il primo numero del giornale, il
referendum monarchia/repubblica,
gli assassinii di Kennedy e di Moro,

l’attentato alla stazione di Bologna, la
morte di Berlinguer… «Nell’archivio
è documentata l’intera vicenda del
Pci, dalla nascita allo scioglimento»,
scrive il Direttore Claudio Sardo.
Così, però, se ne potrebbe dedurre
che il quotidiano già del più grande
partito comunista occidentale non
abbia dato la notizia della morte di
Stalin. Invece no: quel giorno (7
marzo 1953) la prima pagina
dell’Unità la celebrava così: «Gloria
eterna all’uomo che più di tutti ha
fatto per la liberazione e per il
progresso dell’umanità». E, sotto, il
commento del Pci: «Stalin, geniale
continuatore di Lenin […] ha
spezzato le catene dello sfruttamento
dell’uomo […] per quella società
comunista nella quale ogni uomo,
finalmente libero…» eccetera. La
censura comunista è tanto radicata
anche nel postcomunismo che si ha
paura di una foto di Stalin con lode.
Oppure oggi se ne vergogna?

U

Uno, nessuno o centocinquanta
di Pier Giorgio Liverani

controstampa

La prossima settimana
MARTEDÌ

Portaparola
MERCOLEDÌ

Giovani GMG
è Lavoro
Auto&Motori
MARTEDÌ E GIOVEDÌ

Popotus
il giornale per i ragazzi

GIOVEDÌ

CSI Stadium
è Vita
VENERDÌ

è Famiglia


